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L'ultimo mohicano?
● Laurea a Catania nell'a.a. 1998-1999

– Io e Massimiliano Chiorboli siamo stati i primi (e ultimi!) laureandi di 
ALEPH (e LEP in generale) a Catania

– Relatore: Renato Potenza, che veniva dalla fisica nucleare. Gli unici altri 
particellari all'epoca erano alcuni teorici e quelli di ALICE (che essendo 
Gruppo 3 si consideravano nucleari di alte energie)

– Non essendo CT in ALEPH, eravamo associati (con Alessia Tricomi) 
attraverso Bari, ma non ci avremmo mai messo piede

– Fabrizio Palla (Pisa) divenne il mio supervisore, per una tesi su g->cc

● Dottorato alla SNS Pisa

– Relatore Lorenzo Foà, continuai a lavorare su g->cc con Fabrizio

– Avrei potuto scegliere qualunque esperimento pisano, qualche pressione 
per scegliere CMS (ci entrai poi dopo il PhD); ero stato avvertito che 
ALEPH per un dottorato che iniziava nel 2000 era la peggior scelta 
possibile in termini di carriera, ma ero cocciuto!

– Credo di essere stato l'ultimo italiano a dottorarsi in ALEPH (8/9/2003) 
anche se ce ne sono stati altri dopo di me in altri paesi
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Gluon splitting in cc

● Quando avevo deciso il topic, era un 
tema relativamente caldo : per qualche 
tempo le misure di Rb erano state in 
tensione con lo SM, e da poco si era 
capito che era colpa di g->QQ (Q=b,c) 
che era stimato da MC ed era off di un 
ordine di grandezza (ovvio adesso!)

● Il nostro risultato di g->cc alla Z è il più 
preciso nella letteratura

● Ma ormai non era più così interessante 
per la comunità heavy flavours... poche 
citazioni, ma recentemente è stato 
riscoperto da esperti di b-tagging per 
assegnare uno dei loro sistematici

Citazioni vs anno
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Qualche nota a margine
● Uso di Machine Learning (una NN)

– non era il primo esempio in ALEPH, e anche altri esperimenti LEP 
usavano le NN (OPAL anche nella electron-ID), ma nessun hype... molti 
di Tevatron sono convinti di essere stati i primi in HEP !

– ma non esistevano ancora tool facili come adesso, lo Stuttgart Neural 
Network Simulator era complesso e iper-generalista ; la mailing list degli 
utenti comprendeva psicologi e filosofi

● Un anno intero passato a capire il fondo dei muoni non-prompt, 
esperienza deprimente ma formativa

● Ancora più tempo passato a cercare nuove variabili, quelle che 
inventavo erano tutte correlate alle vecchie e pesavano pochissimo 
nella NN, mancava la silver bullet. La trovò Roberto T.

● Duccio Abbaneo convener durissimo, ma quando finalmente accettò 
la correttezza del risultato mi sentivo come se avessi vinto un Nobel

● Solo due reviewer interni (Günther e Duccio), final review in poche 
ore con Patrick Janot ; impensabile in confronto alle procedure 
burocratiche e interminabili degli esperimenti LHC
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